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IV. Revisione ragionata di studi e ricerche sul
tema delle professioni educative e formative: il
contesto pedagogico italiano

Marta Pellegrini, Francesco De Maria
1

1. Introduzione

A partire dall’inizio degli anni Novanta si sono susseguite una serie di

iniziative legislative, frutto anche delle rivendicazioni sociali e del di-

battito politico dei decenni precedenti, che hanno posto le basi per lo

sviluppo delle professioni educative e formative, determinando la na-

scita dell’offerta universitaria attuale finalizzata alla formazione di que-

ste figure professionali. Tre sono le tappe normative fondamentali:

– la L. n. 341/1990 sulla riforma degli ordinamenti didattici e uni-

versitari, che ha trasformato il “Corso di laurea in Pedagogia” nel

“Corso di laurea in Scienze dell’educazione”, della durata di quat-

tro anni e con la presenza di due bienni, uno iniziale comune e

un altro specialistico con tre indirizzi differenziati (insegnanti di

scuola secondaria superiore, educatori professionali extrascola-

stici, esperti nei processi di formazione);

– il D.M. n. 509/1999, che ha modificato l’ordinamento degli studi

universitari e determinato la tipologia dei titoli di studio suddivisi

in primo e secondo livello, con il sistema 3+2;

– la L. n. 270/2004, che ha creato l’ordinamento e sistema univer-

sitario che oggi conosciamo, distinguendo l’offerta formativa tra

laurea triennale in “Scienze dell’educazione e della formazione”

(classe L-19) e lauree magistrali in “Programmazione e gestione

dei servizi educativi” (classe LM-50), “Scienze dell’educazione

degli adulti e della formazione continua” (classe LM-57), “Scienze

pedagogiche” (classe LM-85), “Teorie e metodologie dell’e-lear-

ning e della media education” (classe LM-93).
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Questi tre interventi del legislatore – che fanno parte di un corpus

normativo molto più ampio2 – e le finalità che ne hanno guidato le

scelte riflettono, da una parte, il dibattito sulla costruzione di uno

spazio europeo dell’istruzione superiore avviatosi con il processo di

Bologna nel 1999 (e le successive modifiche e riforme strutturali sus-

seguitesi); dall’altra, le trasformazioni sociali ed economiche che

hanno portato alla riforma del mercato del lavoro secondo una pro-

spettiva e una strategia europea di crescita economica e sostenibile,

con una visione dell’apprendimento lifelong e lifewide (a partire dal Me-

morandum sull’istruzione e la formazione permanente del 2000). Il

mondo delle professioni educative e formative si è ritrovato di con-

seguenza a dover dare risposte efficaci e competenti a problemi e bi-

sogni educativi nuovi ed emergenti, specchio della complessità dei

contesti sociali in cui queste professioni possono inserirsi.

In tempi recenti, con la L. n. 205/2017 (cosiddetta Legge Iori) sono

state introdotte nel panorama nazionale le figure dell’educatore professionale

socio-pedagogico e del pedagogista; non viene completamente superata la

precedente L. n. 520/1998 (richiamata nella Legge Iori) che disciplina

la figura ed il relativo profilo dell’educatore professionale sociosanitario.

La legge Iori ha avuto il merito di disambiguare alcune questioni radi-

cate nel tempo e inerenti le figure e le qualifiche professionali, gli ambiti

lavorativi e la formazione universitaria (prevendendo anche eventuali

fasi transitorie a garanzia del personale già in servizio), ma non ha an-

cora prodotto un passo in avanti decisivo nel riconoscimento profes-

sionale, e culturale, di professionisti dell’educazione e della formazione

necessari o richiesti all’interno del mondo del lavoro, accomunati da

competenze core (Federighi 2018) spendibili in ambiti professionali vari

e differenti, ma con ruoli e in processi lavorativi assimilabili.

Le professioni educative e formative non godono dunque ancora di

piena titolarità, nonostante i passi avanti in campo normativo, nel mer-

cato del lavoro e nell’offerta formativa universitaria, e ne è una prova

l’ambiguità determinata dall’attuale classificazione Istat che le colloca:

– tra le professioni tecniche nei servizi pubblici e alle persone (3.4)

come figure di tecnici del reinserimento e dell’integrazione sociale

(3.4.5.2), all’interno delle quali viene citato (tra altre figure di assi-

stenti, addetti, esperti e tecnici) anche l’educatore professionale sociale;
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– tra gli specialisti della formazione e della ricerca (2.6) come altri

specialisti dell’educazione e della formazione (2.6.5) (non vengono prese

qui in considerazione le figure relative all’ambito dell’educazione

formale) e differenziando al suo interno tra diverse figure di ispet-

tori, docenti, esperti, consiglieri, ecc.

Facendo riferimento all’atlante del lavoro e delle qualificazioni

dell’INAPP (Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche Pubbli-

che), tra i requisiti richiesti per diventare educatore professionale

viene indicata la laurea in Educatore professionale sanitario (classe

delle lauree in Professioni sanitarie della riabilitazione-L/SNT02, in-

serito come titolo abilitante nella Legge n. 520/1998) escludendo di

fatto le figure professionali normate ai sensi della Legge Iori che an-

drebbero invece inquadrate tra le professioni non organizzate in or-

dini e collegi, regolate ai sensi della L. n. 4/2013; sul sito dell’INAPP

la sezione dedicata alle professioni non organizzate in ordini e collegi

è in fase di aggiornamento.

A partire da queste premesse, nelle pagine successive si cercherà

dunque di fornire un quadro di sintesi della produzione scientifica

realizzata nel contesto pedagogico italiano degli ultimi trent’anni sul

tema delle professioni educative e formative, attraverso una revisione

ragionata di studi e ricerche. Un lavoro di questo tipo può essere utile

a tracciare l’evoluzione del dibattito realizzato all’interno della co-

munità scientifica e professionale di riferimento sulle tematiche che

interessano i professionisti dell’educazione e della formazione e gli

ambiti lavorativi connessi, evidenziandone i cambiamenti e le ten-

denze, ma facendo emergere anche le zone d’ombra sulle quali poter

avviare nuove riflessioni e ricerche. 

2. Obiettivo e metodo

Con lo scopo di conoscere e sintetizzare la letteratura esistente nel

contesto pedagogico italiano pubblicata sulle professioni educative

e formative, si è deciso di condurre una ricognizione degli articoli

scientifici che hanno riflettuto, attraverso trattazioni teoriche o studi
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empirici, sulla figura del professionista dell’educazione e della for-

mazione e i relativi ambiti professionali.

Le domande di ricerca che hanno guidato questo lavoro sono:

– Quanto è vasta la produzione scientifica sulla figura del profes-

sionista dell’educazione e della formazione?

– Quali tipologie di contributi a livello nazionale sviluppano rifles-

sioni sulla figura del professionista dell’educazione e della for-

mazione?

Il focus di interesse di questa ricognizione è pertanto quello di

esplorare in che modo i lavori pedagogici italiani abbiano indagato

queste figure professionali e quali tipologie di contributi siano pre-

ponderanti nella letteratura nazionale. È stata condotta una ricerca

sulle riviste online di Pedagogia e Storia della Pedagogia e di Didattica, Pe-

dagogia Speciale e Ricerca Educativa di fascia A (classificazione ANVUR,

11/D1 e 11/D2) mediante la ricerca per parole chiave.

Un totale di trentasei riviste italiane con pubblicazione online

sono state considerate nella presente ricognizione e le parole chiave

impiegate nella ricerca sono state: “formatore”, “educatore”, “pro-

fessionista”. Le prime due parole chiave sono state scelte poiché fa-

cevano diretto riferimento alle due aree di interesse, l’educazione e

la formazione; il terzo termine è stato inserito per ampliare la ricerca

e avere l’opportunità di trovare più risultati pertinenti. I termini sono

stati cercati nelle riviste al singolare e al plurale attraverso il sistema

di ricerca, se presente, altrimenti leggendo l’indice di tutti i numeri

pubblicati dalla rivista. I termini di ricerca potevano essere contenuti

nell’intero full-text del contributo.

La ricognizione ha fatto emergere, nella sua fase iniziale, il limite de-

rivante dall’impossibilità di utilizzare i database bibliografici per la ricerca

nella letteratura pedagogica italiana. Come è noto, solo poche riviste

italiane in ambito pedagogico sono indicizzate sui database internazio-

nali come SCOPUS, PsychINFO o ERIC; non è stato quindi possibile

utilizzare questa modalità di ricerca nel presente lavoro. Il metodo di ri-

cerca utilizzato è stato pertanto quello dell’esplorazione rivista per rivi-

sta, una modalità che, rispetto alla ricerca sui database, può essere

utilizzata solo con riviste con pubblicazione online. Un secondo limite
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ha riguardato la specificità della produzione pedagogica a livello nazio-

nale, ricca di volumi, curatele e saggi. Per rispondere a queste proble-

matiche, con lo scopo di trovare tutti i contributi inerenti alla

ricognizione compresi volumi e saggi, la ricerca sulle riviste è stata am-

pliata con una ricerca su Google Scholar e tramite il Sevizio Bibliotecario

Nazionale OPAC SBN (On line Public Access Catalog of  National Li-

brary Service) attraverso le seguenti parole chiave, al singolare e al plu-

rale: “professione educativa”, “professione formativa”, “professionalità

educativa”, “professionista dell’educazione”, “professionista della for-

mazione”. Questa seconda modalità di ricerca ha permesso di arricchire

e integrare i risultati della ricognizione su riviste con indicazioni prove-

nienti da altri prodotti scientifici pertinenti. 

Dopo la selezione dei contributi, sono state estrapolate alcune in-

formazioni per descrivere e indagare l’ambito tematico di ciascuno

di essi e successivamente è stato possibile costruire due categorizza-

zioni relative alla figura del professionista dell’educazione e della for-

mazione utili, da una parte, ad avere un quadro della situazione

attuale della ricerca italiana sull’argomento e, dall’altra, a rilevare am-

biti ancora da esplorare.

Infine, è da sottolineare che la ricognizione ha riguardato la lettera-

tura scientifica di area pedagogica, seppur occorra evidenziare che le

figure del professionista dell’educazione e della formazione siano in-

dagate anche da altre discipline con prospettive differenti quali la so-

ciologia e le professioni sanitarie. Sarebbe interessante ampliare la

ricognizione qui condotta attraverso l’esame delle pubblicazioni e delle

riviste legate ad altri ambiti di ricerca che hanno esplorato la figura del

professionista dell’educazione e della formazione, per avere una raffi-

gurazione completa della produzione scientifica a livello nazionale.

3. Risultati

Le ricerche condotte tramite le modalità e le parole chiave riportate nella

sezione metodologica hanno restituito un totale di 143 articoli pubblicati

su riviste di fascia A dell’aera pedagogica (cfr. riferimenti bibliografici

sez. 1) e 71 volumi, curatele o saggi (cfr. riferimenti bibliografici sez. 2). 
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3.1. Articoli di fascia A dell’area pedagogica 

La Tabella 1 presenta una sintesi delle informazioni relative alla ti-

pologia di professionista, la rivista di pubblicazione, l’anno di pub-

blicazione e il tipo di contributo.

Tabella 1. Caratteristiche dei contributi.
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Per rispondere alle domande di ricerca di questo studio sono state

estrapolate alcune informazioni utili a descrivere i contributi inclusi

nella ricognizione. In particolare, in risposta alla seconda domanda,

sono stati codificati ambiti e obiettivi (Tabella 2).

Le categorie dell’ambito educativo/formativo e dell’obiettivo

e/o argomento trattato sono state create a posteriori sulla base

delle informazioni presenti in ciascun articolo. La categorizza-

zione, inizialmente svolta da uno dei due autori del presente con-

tributo, è stata verificata dal secondo autore. Eventuali discrepanze

nella categorizzazione sono state risolte attraverso una discussione

fra i due autori.

Tabella 2. Informazioni codificate e relative categorie.

Riguardo all’ambito educativo/formativo, sono stati categorizzati

come “generico” gli articoli che non avevano un focus specifico su

un’area educativa o formativa ma si occupavano più in generale del

ruolo e della figura dell’educatore o formatore. Sotto “marginalità, svan-

taggio e disabilità” sono stati inclusi articoli su ambiti quali l’educazione

di strada, l’immigrazione e la disabilità anche all’interno della scuola.

Le categorie “prima infanzia”, “ambito penitenziario”, “azienda” e “sa-

nità” sono relativi a specifici luoghi educativi e formativi e includono

pertanto articoli che trattano la particolare area di interesse.
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Per quanto riguarda gli obiettivi/argomenti:

– “formazione e/o tirocinio” raggruppa tutti i contributi che riguar-

dano la formazione iniziale e continua del professionista dell’edu-

cazione e della formazione; molti articoli facevano riferimento al

tirocinio curriculare ed extra curriculare durante la formazione

universitaria ed è stato perciò deciso di inserire il riferimento al

tirocinio nel titolo della categoria;

– “professionalità dell’educatore/formatore” include articoli sul

ruolo dell’educatore e del formatore, comprendendo contributi

sull’identità dell’educatore e le competenze utili alla sua profes-

sione;

– “normativa sulla figura dell’educatore” raggruppa quegli articoli

che sono incentrati sulla discussione dell’evoluzione legislativa

sulla figura dell’educatore;

– “educatore e servizi educativi” comprende i contributi con un

focus sul luogo di lavoro dell’educatore o formatore;

– “ricerca nelle professioni educative” include i contributi che di-

scutono il ruolo della ricerca nel lavoro dell’educatore e del for-

matore.

La Tabella 3 presenta la distribuzione dei contributi per ambito

educativo/formativo e per obiettivo/argomento. La maggior parte

degli articoli esamina in generale la figura dell’educatore/formatore,

mentre un numero esiguo di contributi si occupa di specifiche aree

educative. Fra queste ultime, le più indagate sono “marginalità, svan-

taggio e disabilità”, “ambito penitenziario” e “prima infanzia”. Inol-

tre, gli articoli hanno come principale argomento di trattazione la

formazione degli educatori, spesso inziale tramite il tirocinio ma

anche in servizio, e la professionalità dell’educatore nei servizi edu-

cativi. Fra questi articoli molti si occupano dell’identità professionale

dell’educatore e del suo ruolo educativo, ma anche dello sviluppo di

competenze professionali. Infine, alcuni contributi si sono occupati

della figura dell’educatore dal punto di vista normativo con contributi

pubblicati a seguito della Legge Iori e in numero minore dei contesti

lavorativi e della dimensione di ricerca.
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3.2. Volumi, curatele e saggi

La scelta metodologica di integrare la ricognizione sulle riviste pe-

dagogiche di fascia A con la ricerca su Google Scholar e tramite il si-

stema OPAC SBN ha dato la possibilità di ampliare diacronicamente

i risultati ottenuti e includere un totale di 71 prodotti – volumi, cu-

ratele e saggi – pubblicati tra il 1990 e il 2020. La Tabella 4 presenta

le informazioni sulla tipologia di pubblicazione, l’anno di pubblica-

zione e il contenuto dei contributi individuati.

Tabella 3. Categorie e sottocategorie dell’ambito e dell’obiettivo dei contributi.
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Si riscontra una quasi parità di numero tra volumi, di uno o più

autori, e curatele, realizzate a due o più mani; i saggi sono di numero

inferiore e pubblicati all’interno di curatele diverse da quelle qui in-

cluse, inerenti per lo più tematiche generali relative alle sfide sociali,

ai contesti educativi e alla ricerca pedagogica. I diversi saggi/capitoli

presenti all’interno di curatele (incluse tra i risultati) dedicate intera-

mente al tema delle professioni educative e formative non sono stati

conteggiati separatamente e dunque inclusi nella ricognizione.

La produzione scientifica selezionata si colloca temporalmente in

modo mediamente uniforme lungo tutto il periodo preso in conside-

razione che va dal 1990 al 2020. Per la suddivisione in periodi, sono

stati considerati alcuni punti di svolta rappresentati dalle varie evolu-

zioni normative che hanno coinvolto la comunità pedagogica e pro-

fessionale: nello specifico si tratta del 1990, anno in cui nasce il nuovo

corso di laurea quadriennale in Scienze dell’educazione (con biennio

comune e biennio specialistico); il 1999, anno in cui viene creato il si-

stema 3+2 con lauree triennali e lauree specialistiche; il 2004, anno in

cui viene rimodificato l’assetto universitario e le classi di laurea triennali

e magistrali; il 2014, anno in cui viene depositato il primo Disegno di

Legge Iori n. 2656/2014 Disciplina delle professioni di educatore e di pedago-

Tabella 4. Caratteristiche dei contributi.
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gista, legge poi approvata nel 2017. In corrispondenza di questi punti

di passaggio da un periodo all’altro (2000/2001; 2004/2005;

2014/2017), è possibile registrare di volta in volta una maggiore pro-

duzione scientifica di volumi e curatele (34 su 71) che all’interno del

dibattito accademico, sociale e politico sul riconoscimento della pro-

fessionalità educativa e formativa affrontano i temi di seguito descritti.

Da un punto di vista dei contenuti, la maggior parte dei contributi

(59) rispecchiano in senso generale l’impegno profuso negli anni da

parte della comunità scientifica pedagogica italiana nel formare un

professionista che, operando in un sistema formativo integrato for-

male, non formale e informale, fosse capace di rispondere con com-

petenza e responsabilità ai bisogni educativi emergenti di volta in

volta nei vari periodi storici.

Sono ricorrenti i temi relativi alla formazione di un educatore che,

come professionista, ancora oggi combatte la propria battaglia per

un suo pieno riconoscimento, ma la cui professionalità è già da

tempo stata teorizzata e incarnata da educatori di professione ope-

rativi in differenti contesti sociali, per fornire soluzioni a problemi

educativi e in risposta ai bisogni formativi di numerose tipologie di

beneficiari e delle loro comunità di riferimento. Le tematiche sono

affrontate sia sul piano teorico, relativamente ai saperi e ai modelli

pedagogici e delle scienze dell’educazione, sia su quello pratico,

dando rilievo a quegli aspetti che contribuiscono alla definizione del-

l’identità professionale: la formazione universitaria e il tirocinio, il

ruolo e le competenze agite nella pratica lavorativa e all’interno di

vari contesti e servizi, la specificità della progettazione di interventi

formativi, la dimensione della ricerca educativa correlata alla profes-

sione, lo sviluppo professionale, l’etica e la responsabilità sociale.

Un numero minore di contributi (10) tratta argomenti specifici,

ma sempre correlati alla professionalità educativa e formativa, ai con-

testi lavorativi e allo sviluppo di competenze, e inserendosi all’interno

dei seguenti ambiti: educazione degli adulti, lavoro e organizzazioni,

terzo settore, scuola, pedagogia clinica.

Sono presenti tra i contributi anche un glossario pedagogico rea-

lizzato nel 2009 e un dizionario del lavoro educativo pubblicato nel

2014 con il contributo di circa 70 autori.
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4. Conclusioni

Il presente lavoro, tentando di dare una risposta alle domande iniziali,

ha cercato di delineare un quadro che includesse la produzione scien-

tifica nazionale di area pedagogica (articoli, volumi, curatele, saggi)

sulla figura del professionista dell’educazione e della formazione.

Dalla ricognizione è emerso che sono molte le riviste italiane che

hanno pubblicato articoli sulle professioni educative e formative; fra

queste, alcune in particolare, hanno dedicato numeri monografici alle

professioni educative: “Annali online della didattica e della forma-

zione docente” (2016), “Form@re” (2018, 2020), “Lifelong, Lifewide

Learning” (2010; 2019), “Pedagogia oggi” (2017) e “Rivista italiana

di educazione familiare” (2020). Emerge che la maggior parte dei

contributi su riviste di fascia A è di natura teorica piuttosto che em-

pirica e che la produzione italiana sul tema si concentra sulla figura

dell’educatore piuttosto che sul formatore con contributi molto re-

centi (2016-2020). L’interesse per questa area di studio è dunque cre-

sciuto in modo esponenziale negli ultimi anni e la presenza di numeri

speciali su riviste ha determinato un calo fisiologico o una sostitu-

zione della produzione di volumi e curatele (Figura 1). Quest’ultime

(frutto anche di progetti PRIN o convegni di carattere nazionale)

hanno avuto un ruolo importante nella riflessione e nel dibattito sulle

professioni educative e formative all’interno della comunità pedago-

gica nazionale. Come per gli articoli su rivista, anche i volumi, le cu-

ratele e i saggi si concentrano su tematiche generali relative all’identità

del professionista dell’educazione, al profilo e alle competenze.

Oggi, dopo più di trent’anni di letteratura sul tema della profes-

sionalità educativa, si rende indispensabile un passo in avanti che

vada oltre il semplice riconoscimento normativo di una professione.

Saper riconoscere e intercettare luoghi di lavoro potenziali diventa

una sfida per un professionista che vuole essere capace di leggere i

contesti sociali in evoluzione, analizzare i problemi, individuare i bi-

sogni formativi e proporre delle soluzioni efficaci e pertinenti. 
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Nel campo dell’educazione e della formazione le professioni non si pos-

sono più definire per “titoli” e profili, ma per grandi aree: l’istruzione, l’edu-

cazione e la formazione, la gestione dei servizi. Queste a loro volta devono

essere articolate nella molteplicità di ruoli professionali, contenitori di un

vasto insieme di profili lavorativi richiesti dai diversi luoghi di lavoro, in un

momento determinato della loro storia (Federighi 2020, p. 77).

Gli ambiti lavorativi presenti nella Legge Iori, ma già le diverse

classificazioni individuate in letteratura nel corso dei decenni, non

dovrebbero avere come finalità l’organizzazione settoriale di figure

e funzioni univoche o la perimetrazione rigida di campi lavorativi;

piuttosto dovrebbero servire da stimolo per l’individuazione e la ri-

cerca per i professionisti dell’educazione e della formazione di uno

o più ruoli possibili all’interno di molteplici contesti – differenti ma

accomunati dalla presenza di processi lavorativi, formativi e di ap-

prendimento – che coinvolgono persone, organizzazioni e comunità,

dal livello micro al livello macro. Uno studente che intraprende un

percorso di studi di area educativa saprà che il suo futuro professio-

nale potrà avere un impatto su più dimensioni dello sviluppo di un

paese – economica, sociale, ambientale, culturale, ecc. – se avrà la

possibilità durante il percorso universitario di conoscere ed esplorare

Figura 1. Evoluzione della produzione scientifica pedagogica italiana sulle profes-

sioni educative e formative.
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le potenzialità lavorative del mondo educativo e formativo, al di là

delle classiche e canoniche categorizzazioni professionali.

Più che far emergere zone d’ombra sulle quali poter avviare nuove

riflessioni è necessario creare spazi di contaminazione tra settori di-

sciplinari ed economici. In questa direzione, un recente lavoro pub-

blicato sui Quaderni di economia del lavoro editi da FrancoAngeli (rivista

non di area pedagogica, quindi non considerata ai fini della ricogni-

zione) ha avuto come obiettivo l’esplorazione del mercato del lavoro

dei professionisti dell’educazione e della formazione con funzioni

non-teaching. Il numero speciale, curato dal Prof. Paolo Federighi3, con

il contributo di professori e ricercatori di area pedagogica, ma anche

di professionisti specialisti, ha permesso di compiere un passo avanti

verso un’apertura del campo delle professioni educative e formative

al fine di cogliere, da una parte, le richieste provenienti dal mercato

del lavoro, dall’altra, le sfide e i bisogni emergenti nella società con-

temporanea. La ricerca educativa ha dunque grandi e molteplici re-

sponsabilità: esplorare e studiare nuovi contesti lavorativi; dialogare

con aree e discipline differenti; cogliere nuove sfide per lo sviluppo

delle professionalità educative; esplicitare la dimensione formativa e

trasformativa in campi dove i processi di apprendimento non sono

sempre intenzionali; sperimentare, infine, modelli innovativi di la-

voro, progettazione educativa e gestione dei processi formativi.

Note

1
Gli autori hanno condiviso l’impianto e l’implementazione della ricognizione e seguito congiuntamente

lo sviluppo della pubblicazione. M. Pellegrini, in particolare, ha curato i paragrafi 2 e 3.1. e la sezione

“Articoli” dei riferimenti bibliografici; F. De Maria i paragrafi 1, 3.2 e 4 e le sezioni “Volumi, Curatele

e Saggi” e “Fonti normative”.

2
Per un maggiore approfondimento cfr. riferimenti bibliografici sez. 3.

3
Federighi P. (a cura di) (2020), Il mercato del lavoro dei professionisti dell’educazione e della formazione, in

«Quaderni di economia del lavoro», 112, Milano, FrancoAngeli.
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